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I Commissari designati alla prova  delle audizioni parlamentari.  

 

Dall’11 al 19 gennaio dinanzi al Parlamento Europeo hanno sfilato tutti i 
26 Commissari designati per ottenerne l’approvazione. La procedura 
prevede che i candidati vengano invitati a un'audizione pubblica dalla 
commissione o dalle commissioni parlamentari competenti, nel corso 
della quale rispondono alle domande dei deputati, che devono valutarne 
le capacità, in particolare per quanto riguarda le materie di loro 
competenza. Le valutazioni delle commissioni sono quindi esaminate dal 
Presidente del Parlamento e dai presidenti dei gruppi politici. Le 
audizioni si prefiggono quindi di accertare le competenze dei singoli 
candidati, ma l’approvazione formale del Parlamento interviene soltanto 
nell’ultima seduta, fissata successivamente alla conclusione delle 
audizioni, ed investe il nuovo collegio di Commissari, nel suo complesso. 
Nominata a sorpresa Alto Rappresentante per gli Affari Esteri europei, 
Catherine Ashton ha aperto le audizioni davanti al Parlamento Europeo. 
L’esame della baronessa laburista, la cui nomina suscitò diverse critiche 
– in molti l’hanno ritenuta inadeguata a ricoprire l’incarico – è andato 
liscio: senza grandi scivoloni, ma senza grandi exploit. L'Alto 
Rappresentante per la politica estera ha assicurato ai deputati di avere 
le qualità necessarie per questa funzione e ha detto che avrebbe aiutato 
l'Europa a far valere di più il suo peso politico. Catherine Ashton ha, 
peraltro, dichiarato di credere alla "diplomazia tranquilla" e 
"all'instaurazione di un clima di fiducia", sottolineando che la politica 
estera dell'UE è fondata su dei valori e che l'Unione è il più grande 
donatore del mondo di aiuti umanitari e allo sviluppo. Lady Ashton ha 
rassicurato i deputati dichiarando che non sarebbe stata "la longa manus 
del governo britannico" e di essere fiera di essere conosciuta come una 
pro-europea nel Regno Unito e altrove. Il nuovo Alto Rappresentante ha 
infine sottolineato come le relazioni transatlantiche siano 
"strategicamente importanti" ed ha rilevato che NATO e Stati membri 
debbono lavorare assieme su questioni quali l'Afghanistan e il Medio 
Oriente. Lunedì 11 gennaio si sono tenute le audizioni di altri due 
Commissari: il finlandese Olli Rehn, Commissario per gli Affari 
Economici e Monetari ed il lettone Andris Piebalgs, Commissario per lo 
Sviluppo. Olli Rehn, ex Commissario per l’Allargamento e le Politiche di 
Vicinato, ha gestito al meglio l’ingresso di Romania e Bulgaria nel 2007, 
gettando le basi per i futuri ingressi di Croazia e Serbia e contribuendo al 
processo di allargamento alla Turchia. Per Rehn si apre ora un’altra 
sfida politica visto che assume il controllo di una delle DG più importanti. 
Alla guida di Affari Economici e Finanziari, Olli Rehn sarà chiamato alla 
dura prova di guidare l’Unione Europea fuori dall’attuale crisi economica 
e finanziaria e, in seguito, di avviare una serie di politiche volte a rendere 
più forte e stabile l’economia europea. 
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1 luglio 2009: alla Svezia la presidenza della UE 

Particolare attenzione inoltre,viene data nel programma del futuro Commissario anche al 

mondo del lavoro, sia attraverso la necessità di interventi finanziari volti a creare nuovi 

posti di lavoro sia avviando una ampia e generale riforma dei differenti sistemi 

previdenziali europei, con l’apertura di un libro verde che indaghi sull’adeguatezza e la 

sostenibilità dei regimi pensionistici. Andris Piebalgs, ex Commissario all’Energia e 

Ambiente, ha dovuto maneggiare uno dei portafogli più caldi dell’ultimo quinquennio, 

trovandosi a gestire la crisi del gas tra Russia e Ucraina. Assumendo l’incarico allo 

Sviluppo, Piebalgs diventerà il responsabile di tutta la politica di sviluppo nei confronti dei 

paesi ACP (Africa, Caraibi e Pacifico). Sarà quindi uno dei principali esponenti della 

politica di aiuti europei, attraverso la quale si sviluppa in gran parte la politica estera 

europea.  

Lotta al cambio climatico nelle aree più povere del mondo, crisi politiche e alimentari 

sono solo alcuni dei temi che spiccheranno nella sua agenda. Il secondo giorno d’esame 

per i futuri Commissari Europei è toccato al belga Karel de Gucht che si occuperà di 

Commercio. De Gucht si è detto fiducioso di concludere il Doha Round quest’anno o nel 

2011. Ma dovrà fare i conti con uno scenario in cui la liberalizzazione del commercio 

trova meno adepti che in passato a causa della crisi economica.  

Si era annunciata spinosa la prova per Rumiana Jeleva, Commissario bulgaro designato 

alla cooperazione internazionale, nonostante Josè Manuel Barroso avesse  preso le sue 

difese con una lettera ai parlamentari dopo le critiche della stampa e del gruppo dei 

verdi, secondo i quali il marito avrebbe legami con la mafia. Bocciata dalla maggioranza 

dei gruppi del Parlamento Europeo per i conflitti di interesse familiari e la brutta figura 

fatta durante l'audizione dinanzi alla commissione parlamentare competente, alla fine 

Rumiana Jeleva, ha tolto il disturbo, con il ritiro della sua candidatura da parte del 

governo bulgaro.  

Un'altra Commissaria designata, l'olandese Neelie Kroes, che dall'attuale portafoglio 

della Concorrenza dovrebbe passare alle Telecomunicazioni, non ha convinto i deputati 

sulla sua capacità e volontà di tutelare imprese, utenti e consumatori. Per lei, martedì 19, 

vi è stato a Strasburgo un supplemento di audizione davanti ai capigruppo parlamentari. 

Entro il 19 gennaio, si sono tenute anche le ultime quattro audizioni in agenda, inclusa 

quella del socialista slovacco Maros Sefcovic, finito nel mirino del Partito Popolare 

Europeo per presunte dichiarazioni anti-rom. Il voto però slitta dal 26 gennaio 

originariamente previsto al 9 febbraio, per dare tempo alla nuova candidata bulgara, 

Kristalina Georgieva, vicepresidente della Banca mondiale, di prepararsi per l'audizione 

del 3 febbraio. 

 



Al via la presidenza semestrale spagnola: 
la prima volta con il Trattato di Lisbona 

 
E’ Madrid a rappresentare l’Europa per il primo semestre 2010 : la Spagna farà, dunque, da cavia alla 
prima applicazione vera e propria del Trattato di Lisbona. Il Paese europeo infatti, dal primo gennaio, 
ha assunto la presidenza semestrale per la quarta volta, ma per la prima volta si trova ad operare a 
fianco della nuova figura di presidente del Consiglio europeo, il belga Herman Van Rompuy, 
coadiuvato dal nuovo Alto rappresentante per la politica estera, la britannica Catherine Ashton.  Il 
Trattato di Lisbona lascia in piedi la presidenza semestrale del consiglio dell'UE esercitata a turno da 
uno dei 27 Paesi europei, apportandovi, tuttavia, un’importante innovazione, in forza della quale il 
Governo spagnolo  non sarà più alla testa dei Summit europei né dei Consigli dei Ministri degli Esteri.  
Tre presidenze consecutive formano un trio, che deve coordinare le proprie azioni e le priorità: il primo 
trio è composto, oltre che ovviamente dalla Spagna, anche dal Belgio e dall’Ungheria, prossimi 
detentori della presidenza di turno.  Alla presidenza spetta il compito di coordinare i lavori degli altri 
Governi e Ministeri a livello europeo, stabilendo chiaramente le priorità per il semestre. José Luis 
Rodriguez Zapatero ha presentato a Madrid, intervenendo ad una conferenza della Fundación Carlos 
de Amberes, gli obiettivi del semestre spagnolo, che, nei progetti del Primo Ministro iberico si impernia 
maggiormente sull’Europa, anche e soprattutto in relazione con il mondo. Un'Europa che da Madrid 
non può che intrecciare forti rapporti con il continente americano: con il Nord, con cui Zapatero è di 
nuovo in sintonia, grazie all'elezione di Barack Obama, e con il Sud, che, a parte i risaputi e consolidati 
legami storici e culturali, individua nella Spagna uno dei suoi primi investitori. "Voglio che la presidenza 
spagnola si distingua per essere euro-americana, nel significato più ampio del termine" ha detto il 
leader socialista. In vista di questo obiettivo, il semestre spagnolo si impegnerà affinché "il VI Vertice 
Europa-Latinoamérica-Caraibi costituisca un salto qualitativo nel rafforzamento della relazione 
essenziale tra due regioni del mondo che condividono forti legami storici, sociali, culturali ed 
economici" e lavorerà anche alla firma dell'Accordo di Associazione tra la UE e l'America Centrale, il 
primo tra i due blocchi regionali. Anche il rapporto con gli Stati Uniti sarà tra quelli a cui la presidenza 
spagnola dedicherà più attenzione: "Nel nuovo mondo multipolare che si sta aprendo, l'Europa e gli 
Stati Uniti devono continuare ad essere alleati e soci essenziali" ha spiegato Zapatero, che intende 
cogliere la stupenda occasione di rafforzare la relazione transatlantica offerta dalla nuova 
Amministrazione appena insediatasi a Washington. A parte i rapporti con il Nuovo Continente, i temi 
chiave della presidenza spagnola saranno:  
-un nuovo impulso al concetto di cittadinanza europea, che spinge anche verso una maggiore 
presenza dell'Unione Europea sulla scena internazionale. Il rafforzamento dell'UE passa anche 
attraverso la creazione di un Consiglio dei Ministri della Difesa perché "la NATO non può essere né 
ostacolo né scusa per l'integrazione europea su questi temi"; 
- l'impegno per l'ingresso della Turchia nell'Unione Europea sin dal 2010, punto sul quale le difficoltà 
arriverebbero, oltre che dall'Italia, anche dalla Francia di Sarkozy, che sull'argomento vuole un 
referendum dal difficile risultato. 
-il rilancio dell'Unione per il Mediterraneo (UMP), minacciata dal conflitto in Medio Oriente, che 
rappresenta in accordo con Parigi una priorità spagnola. 
-la strategia 2020 per il rilancio economico e la sostenibilità con l’idea di dotare l’Europa di un “vero 
governo economico” Il superamento della crisi economica, che dalla Spagna si osserva in tutta la sua 
drammaticità -ogni 10 posti di lavoro perduti in Europa 9 sono spagnoli- deve prevedere anche un 
nuovo modello economico, "più competitivo, più innovatore e più sostenibile".  

 
 
 
 
 

 
 



News from Europe 
 
 
Haiti: buona la risposta UE, ma manca un corpo europeo d'intervento rapido 

Soccorsi, medicine, cibo e acqua stanno arrivando ad Haiti: lo testimonia al Parlamento il commissario 
allo Sviluppo Karel De Gucht . La preoccupazione principale ora è che, con l'avvicinarsi della stagione 
delle piogge, i ripari non siano sufficienti. I parlamentari europei chiedono la cancellazione del debito di 
Haiti e la creazione di una forza UE d'intervento rapido, una "struttura permanente di Protezione civile 
europea", che renderebbe l'azione dell'UE "più efficace e più visibile". 

 

Junker riconfermato alla guida dell'Eurogruppo � 

Il primo ministro lussemburghese Jean Claude Junker rimarrà per i 
prossimi due anni e mezzo alla guida dell'Eurogruppo, il centro di 
coordinamento che riunisce i ministri dell'Economia e delle 
finanze degli Stati membri che hanno adottato l'Euro. Questa la 
decisione unanime presa a Bruxelles. La riunione è stata anche 
l'occasione per lanciare un richiamo alla Grecia, perché metta in 
pratica il piano di risanamento a cui si è impegnata: "Il governo 
greco deve prendere decisioni difficili ed attuarle". 

 
 

 

Islanda: a rischio adesione a UE? 

Se il referendum islandese boccerà la legge Icesave sarà a rischio il processo di adesione all'Ue, dice il 
ministro degli esteri spagnolo Moratinos. La legge Icesave e' stata varata dal governo islandese per 
rimborsare Gb e Olanda i cui cittadini hanno subito perdite per la crisi finanziaria.  Moratinos, 
presidente dei ministri degli Esteri Ue, pur comprendendo le ragioni dell’opposizione del popolo 
islandese verso questa legge, sottolinea che vi sono Stati membri che verrebbero colpiti nei loro 
interessi. 

 
Alla Turchia la presidenza del Consiglio d’Europa� 

Un turco presidente dell’assemblea parlamentare del 
Consiglio d’Europa: Mevlut Cavusoglu è stato eletto per i 
prossimi due anni. Membro e fondatore del partito turco 
AKP, fa parte del consiglio d’Europa dal 2003 ed è stato 
relatore del rapporto sulle persone scomparse nei Balcani. 
Commentando la sua elezione ha dichiarato: “Sottolineo 
l’onore di essere il primo cittadino turco a ricoprire 
quest’incarico, ad essere il più giovane e paradossalmente la 
persona con il minor numero di capelli in testa”. La Turchia 
è stata nel 2008 il primo paese per numero di condanne da 

parte del Consiglio d’Europa, seguita da Russia e Romania. L’assemblea parlamentare del Consiglio 
d’Europa si riunisce 4 volte all’anno per esaminare rapporti su temi specifici e questioni urgenti. 
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L’accesso al tirocinio preparatorio alle profession i legali di uno Stato membro può essere 
subordinato a conoscenze ampie ed approfondite del diritto nazionale 

 
Sentenza nella causa C-345/08: sebbene il diritto comunitario richieda che le qualificazioni e l’esperienza di un 

candidato che ha conseguito la laurea in giurisprudenza in un altro Stato membro vengano prese interamente in 
considerazione, esso non impone di ridurre per tale candidato il livello di conoscenze di diritto nazionale richieste. 

 
In Germania, l’esercizio di tutte le professioni legali regolamentate richiede il superamento del primo esame di 
Stato in seguito al completamento degli studi in diritto, nonché del secondo esame di Stato in diritto al termine di 
un tirocinio di preparazione. Tale tirocinio ha una durata di due anni e comprende, in particolare, parti obbligatorie 
che vengono svolte presso un giudice civile ordinario, un pubblico ministero o un giudice penale, 
un’amministrazione e un avvocato.  
Ai sensi del diritto tedesco, se un cittadino di un altro Stato membro ha ottenuto, nel medesimo, un diploma di 
laurea in giurisprudenza che gli consente di accedere, in tale Stato membro, ad una formazione postuniversitaria 
di avvocato, egli può chiedere che le sue conoscenze e capacità vengano dichiarate equipollenti a quelle 
certificate dal superamento del primo esame di Stato nelle cosiddette materie obbligatorie . Tali materie vertono 
in particolare sugli aspetti fondamentali del diritto tedesco civile, penale, pubblico e processuale.  
L’equipollenza viene valutata sulla base del diploma universitario straniero e di qualsiasi altro diploma o certificato 
pertinenti prodotti. In caso di dichiarazione di equipollenza, l’interessato è ammesso al tirocinio preparatorio. Ove 
dalla valutazione comparativa non emerga l’equipollenza, o emerga solo un’equipollenza parziale, l’interessato 
può chiedere di sostenere un esame attitudinale.  
Il Ministero della Giustizia del Land Meclemburgo-Pomerania anteriore aveva negato al sig. Pe� la, cittadino 
polacco, l’ammissione al tirocinio preparatorio senza il superamento di tale esame attitudinale. Prima della sua 
domanda d’ammissione, il sig. Pe� la aveva ottenuto il diploma di laurea presso la facoltà di giurisprudenza 
dell’Università di Pozna�  (Polonia), nonché i titoli accademici di «Master of German and Polish Law» e di 
«Bachelor of German and Polish Law» nell’ambito di un corso di formazione giuridica tedesco-polacca presso 
l’università di Francoforte sull’Oder (Germania). Secondo il Ministero della Giustizia, le conoscenze di un diritto 
straniero come quello polacco non possono essere riconosciute come equipollenti, tenuto conto delle differenze 
esistenti rispetto al diritto tedesco, e il Master of German and Polish Law non attesterebbe il livello richiesto di 
conoscenze in diritto tedesco. Il sig. Pe� la ha quindi proposto un ricorso dinanzi al Tribunale amministrativo di 
Schwerin (Germania). Quest’ultimo ha chiesto alla Corte di precisare i criteri che il diritto comunitario impone per 
la valutazione dell’equipollenza delle conoscenze giuridiche, da effettuarsi in seguito ad una domanda 
d’ammissione diretta ad un tirocinio preparatorio alle professioni legali, senza sostenere le prove previste a tale 
scopo.  
Nella sua sentenza, la Corte rileva che una persona che si trovi nella situazione del sig. Pe� la non rientra 
nell’ambito di applicazione delle disposizioni delle direttive pertinenti in materia di libera circolazione degli 
avvocati. Essa ricorda che, in mancanza di armonizzazione a livello dell’Unione delle condizioni di accesso ai 
tirocini preparatori alle professioni legali, gli Stati membri sono legittimati a definire le conoscenze e le 
qualificazioni necessarie. Tuttavia, per conciliare i requisiti nazionali così definiti con gli imperativi dell’esercizio 
effettivo delle libertà fondamentali garantite dal diritto comunitario , quest’ultimo richiede che le autorità di uno 
Stato membro, quando esaminano la domanda di ammissione di un cittadino di un altro Stato membro, effettuino 
un esame di equipollenza del complesso della formazione e dell’esperienza, accademica e professionale, prima 
di poter esigere dal candidato di sostenere un esame attitudinale.  
La Corte precisa che le conoscenze da prendere come riferimento per valutare se un candidato possa essere 
ammesso direttamente, vale a dire senza dover sostenere un tale esame, ad un tirocinio preparatorio alle 
professioni legali sono quelle attestate dalla qualificazione richiesta nello Stato membro interessato. Tale Stato 
membro, contrariamente alla tesi del sig. Pe� la, non potrebbe dunque essere tenuto a limitare la valutazione 
dell’equipollenza delle qualificazioni ad un raffronto del livello intellettuale della formazione, del tempo e degli 
sforzi impiegati a tale scopo.  
Inoltre, il diritto comunitario non impone che, nell’ambito della valutazione dell’equipollenza, il livello delle 
conoscenze giuridiche di diritto nazionale sia ridotto rispetto al livello della qualificazione richiesta nello Stato 
membro ospitante, come il primo esame di Stato in Germania. Tuttavia, anche se il diritto comunitario non impone 
di per sé una riduzione del livello richiesto delle conoscenze del diritto dello Stato membro ospitante in situazioni 
quali quella di cui trattasi nella causa principale, esso non impedisce che uno Stato membro possa rendere più 
flessibili i criteri in merito alla qualificazione richiesta. È inoltre necessario che, in pratica, la possibilità di un 
riconoscimento parziale delle conoscenze e delle qualificazioni già acquisite dal candidato non resti 
semplicemente fittizia. A prima vista ciò non sembra avvenire in Germania, circostanza che spetta tuttavia 
verificare al giudice nazionale, l’unico competente a pronunciarsi sull’interpretazione del diritto interno tedesco.  
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Agenzia Europea per la Sicurezza Aerea (EASA)  

 

 
Colonia 

�
L’ Agenzia Europea per la Sicurezza Aerea (EASA), con sede a Colonia, ha pubblicato una vacancy 
finalizzata alla selezione di un Contract Agent per il seguente profilo: 
 
Financial Assistant 
Livello: FG III 
Titolo di studio richiesto: Post secondary 
Il termine per presentare la candidatura scade il prossimo 18 febbraio. 
 
 
 
 
 
 
 

Centro Europeo per la Prevenzione e il Controllo de lle Malattie (ECDC)  

 
Stoccolma 

 
Il Centro Europeo per la prevenzione e il controllo delle Malattie, con sede a Stoccolma, ha pubblicato 
una vacancy finalizzata alla selezione di un agente temporaneo con il seguente profilo: 
 
Esperto in Comunicazione Pubblica 

Livello AD 5 

Titolo di studio richiesto: Laurea + 5 anni di esperienza professionale 

Il termine per presentare la candidatura scade il prossimo 15 febbraio. 

 

 

 

 

 

Per tutte le informazioni sulle carriere nelle Istit uzioni Europee visita il sito: http://europa.eu/epso/index_it.htm  

 

 



AL CEICC C’E’ 
 

Raccolta della Giurisprudenza della Corte e del Tribunale di Primo Grado 
 
La Raccolta della Giurisprudenza della Corte e del Tribunale di Primo Grado, pubblicata in applicazione 
del regolamento di procedura della Corte, contiene le pronunce della Corte stessa e del Tribunale di 
Primo Grado, indicando la lingua processuale di ciascuna causa. La struttura della raccolta consente la 
consultazione delle pronunce in base alle seguenti materie: agricoltura, atti delle istituzioni, cittadinanza 
dell’Unione Europea, cooperazione allo sviluppo, cooperazione giudiziaria in materia civile, diritto 
comunitario, disposizione tributaria, eccezione di legittimità, libera circolazione dei capitali e delle 
persone, marchio comunitario, pesca, previdenza sociale dei lavoratori migranti, procedura, questioni 
pregiudiziali, ravvicinamento delle legislazioni, tariffa doganale comune, Unione Europea e visti, asilo, 
immigrazione. 
La pubblicazione è disponibile in questo ufficio a partire dall’anno 2006. 
 
eYou Guide to your rights online 
 
La pubblicazione, a cura della Commissione Europea, si rivolge agli utenti di Internet al fine di 
informarli sui diritti previsti dall’Unione in ambito digitale. Essa fornisce risposte ai principali 
interrogativi relativi ad Internet ed ai suoi molteplici impieghi, quali: l’acquisto di beni e servizi, il 
download di contenuti di vario genere e la fruizione di file video. Lo scopo della promozione dei servizi 
on-line è quello di garantire una più ampia scelta di beni e servizi, un accesso facilitato all’informazione 
e benefici per i consumatori, principalmente in termini di abbassamento dei costi. 
 
23 pp. 
European Economy 
 
La raccolta contiene importanti reports e comunicazioni della Commissione, del Consiglio e Parlamento 
sulla situazione economica e sui suoi sviluppi. La pubblicazione della raccolta è curata dal Directorate-
General for Economic and Financial Affairs della Commissione Europea. 
Nelle ultime pubblicazioni disponibili vengono affrontati tra gli altri i temi della finanza pubblica, dei 
risultati e delle sfide economiche, della crisi in Europa, del mercato del lavoro e degli sviluppi relativi a 
salari e sostenibilità. Presso il CEICC sono reperibili le pubblicazioni in lingua inglese relative agli anni 
2008 e 2009. 
 
Relazione annuale: il Mediatore europeo 
 
La relazione annuale relativa all’anno 2008 contiene una descrizione completa ed esaustiva delle 
principali attività svolte dal Mediatore nel campo del trattamento delle denunce presentate. La 
pubblicazione è tradotta nelle 23 lingue ufficiali dell’UE. La relazione contiene altresì un’analisi 
tematica ampliata che da conto in maniera sintetica e approfondita del volume di lavoro del Mediatore e 
dell’esito delle indagini nei casi di cattiva amministrazione. Presso il CEICC è reperibile la 
pubblicazione in lingua italiana. 
 
103 pp. 
 
Research EU 

 
La rivista, pubblicata dal Cordis (Community Research and Development Information Service), fornisce 
informazioni sulle nuove tecnologie e sui risultati della ricerca scientifica. I temi affrontati sono: 
biologia e medicina, energia, ambiente, IT e telecomunicazioni e tecnologie industriali. La 
pubblicazione è reperibile, presso il CEICC, in lingua inglese. 
 
47 pp. 



Chi siamo  

Il CEICC (Centro Europeo Informazione Cultura Cittadinanza) è un Progetto del Comune di Napoli, gestito in 
collaborazione con l‘Università degli Studi di Napoli "Federico II", l’Università degli Studi di Napoli l'Orientale e la 
Regione Campania. 

Il Centro ha l’obiettivo di sviluppare tra i cittadini senso civico e appartenenza alla comunità europea, informando, 
sensibilizzando, promuovendo partecipazione attiva e confronto e di giocare un ruolo di mediazione interculturale 
nell'ambito dei confini del Mediterraneo, favorendo scambi e cooperazione di carattere culturale e sociale. 

La struttura è articolata nelle seguenti sezioni: 

- Info-shop , con servizi e attività d’informazione, documentazione e orientamento rivolte al grande 
pubblico. 

- Servizio di ricerca e promozione , per gli approfondimenti, le ricerche, i progetti e le attività di 
animazione. 

 
Il Centro inoltre promuove: 
 
- Conferenze, manifestazioni, dibattiti, eventi sulle priorità indicate dalla Commissione tesi a realizzare un dialogo 
permanente con i cittadini; 
- Iniziative e progetti di dimensione locale od europea, negli ambiti prioritari dell’educazione, della formazione e 
della gioventù, che promuovano cittadinanza attiva, scambi e condivisioni tra culture ed esperienze, realtà sociali 
ed economiche; 
- Ricerche su tematiche di interesse europeo e locale (a carattere culturale, economico, giuridico, sociale, ecc.) 
pubblicate dal Centro. 
- Tirocini in sede per laureati e laureandi 
 
Dal 2007 il CEICC è entrato a far parte della rete europea Eurodesk, rafforzando l’impegno nell’informare ed 
orientare, principalmente i giovani, sulle opportunità di formazione e sui programmi europei ad essi destinati. E’ 
anche ente di invio per lo SVE. 
Dal 2009 il CEICC è un Centro EUROPEDIRECT, la rete di informazione della Commissione Europea che funge 
da tramite tra l'Unione europea e i cittadini a livello locale. La sua missione consiste nel fornire informazioni e 
consulenza sulle politiche dell'Unione europea, promuovere attivamente il dibattito locale e regionale sull'Unione 
europea, consentire alle istituzioni europee di diffondere informazioni a livello locale e regionale e offrire ai 
cittadini la possibilità di fornire un feedback alle istituzioni europee. 
 
Il CEICC ha sede in Via Partenope 36, nel Centro Congressi dell’Università Federico II, un tempo sede della 
Facoltà di Economia e Commercio. Per contattarci: tel. 0812457456 fax 0812405326 mail: 
ceicc@comune.napoli.it 
 
La newsletter è il risultato della collaborazione t ra operatori del Ceicc e giovani laureati tirocinan ti. 
Ideazione e redazione a cura di Rosa Giordano e Luc iano Griffo. 
Si ringraziano Ludovica Sodo, Valentina Prisco, Lorenzo  Ruggiero, Emanuela Cataldo 

 
Ai Sensi Decreto legislativo 30/06/2003, n. 196 l'utente è informato che la mailing list utilizzata come base di dati dal Centro Europeo d‘Informazione, 
Cultura, Cittadinanza (CEICC) sarà trattata, anche con l'ausilio di mezzi elettronici, oltre che per l’invio bimestrale della presente newsletter anche ai fini 
della realizzazione di statistiche, della predisposizione e migliore rispondenza dei contenuti alle esigenze degli utenti, dell’invio di aggiornamenti 
relativamente ai temi di interesse. E’ esclusa ogni altra utilizzazione. Titolare del trattamento è il CEICC - Via Partenope, 36 NAPOLI, nei confronti del 
quale l'interessato potrà esercitare i diritti di cui all'art. all'art. 7 del DL 30/06/2003, n. 196 ed in particolare ottenere la conferma dell'esistenza di dati che 
lo riguardano, la loro comunicazione e l'indicazione della logica e finalità del trattamento, nonché la cancellazione, la rettifica, l'aggiornamento o il blocco 
dei medesimi, inviando una mail al seguente indirizzo: ceicc@napoli.it, un fax al n. 0812405326 o lettera raccomandata all’indirizzo di Via Partenope, 36 
80121 Napoli
 


